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 CAPITOLATO SPECIALE D’ONERI  

Servizio di Assistenza Educativa Specialistica agli alunni diversamente abili residenti nel 

Comune di Genzano di Roma, frequentanti le scuole dell’infanzia, primarie e secondarie di 

primo grado. CIG 7940853731. 

 

 

 

Articolo 1 

Oggetto, durata e valore stimato dell’appalto 

1.La presente gara ha per oggetto il servizio biennale per l’assistenza educativa specialistica - 

assistenza all’autonomia ed alla comunicazione personale prevista dall’art. 13 comma 3 della legge 

104/92- agli alunni diversamente abili delle scuole dell’Infanzia, Primarie e Secondarie di Primo 

grado residenti nel Comune di Genzano di Roma. Gli interventi di assistenza specialistica saranno 

indirizzati a soggetti portatori di handicap, individuati come tali dagli accertamenti previsti 

dall’art.2 del DPCM 185/06, propedeutici alla redazione della diagnosi funzionale, cui provvede 

l’unità multidisciplinare prevista dall’art. 3 comma 2 del DPR 24.02.1994, CODICE CIG 

[7940853731], per un importo a base di gara pari a € 675.400,00 oltre l’IVA (compresi i costi della 

sicurezza necessari per a eliminazione o riduzione dei rischi da interferenze, così suddiviso: 

a) importo a base di gara € 675.400,00 oltre l’IVA di cui € 602.854,68 per costi della manodopera 

(ex art. 95, comma 10, del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.) per l'espletamento del Servizio 

(preventivati dalla Stazione Appaltante); 

b) importo dei costi della sicurezza necessari per la eliminazione o riduzione dei rischi da 

interferenze € 0. 

 

L’importo orario a base d’asta è pari ad € 21,97 iva esclusa; Tale importo si intende comprensivo 

del costo orario di cui alla Cat. C1 del vigente CCNL di categoria (tabelle Ministeriali)*e di tutti gli 

oneri derivanti dall’organizzazione, il coordinamento, la gestione del servizio nonché dall’utile di 

esercizio, necessari alla garanzia di qualità del presente appalto. 



L’importo presunto annuo a base d’asta è stato determinato dal numero presunto di ore settimanali 

pari a n. 410, a n. 37,5 settimane anno scolastico e ad un costo orario di € 21,97 iva esclusa. In tale 

monte ore sono comprese anche le attività settimanali necessarie per la programmazione dei servizi. 

Il monte ore complessivo previsto per l’espletamento del servizio del presente capitolato potrà 

essere aggiornato dall’Amministrazione Comunale in base al numero degli utenti in carico con 

facoltà di riduzione/aumento in misura non superiore al 20% senza che l’aggiudicatario possa 

avanzare pretesa alcuna. 

2. Il servizio, di durata biennale, decorrerà dal 15 settembre 2019 al 30 giugno 2021, più 

precisamente ad ogni inizio di anno scolastico, (anni scolastici 2019/2020 e 2020/2021) con una 

interruzione che decorre dal 01 luglio 2020 al 14 settembre 2020 e cmq decorrerà dalla stipula 

del contratto per 2 anni nel rispetto del calendario scolastico.  
3.Il Comune si riserva la facoltà, nei limiti di cui all’art. 63, comma 5, del D.Lgs. n. 50/2016, di 

affidare all’aggiudicatario, entro il triennio successivo alla stipulazione del contratto d’appalto 

iniziale, nuovi servizi per un ulteriore anno scolastico 2021/2022, dal 15 settembre 2021 al 30 

giugno 2022 consistenti nella ripetizione di servizi analoghi, già affidati all'operatore economico 

aggiudicatario dell'appalto iniziale, secondo quanto previsto nel progetto e nel capitolato speciale 

posto alla base del presente affidamento e nel rispetto della disposizione sopra richiamata. 

Il contratto giunge a scadenza senza necessità di preavviso e senza possibilità di proroga tacita, fatto 

salvo quanto previsto all’art. 106 comma 11, del Decreto Legislativo 18/04/2016 n. 50, ovvero, 

qualora richiesto dalla stazione appaltante, la Ditta nelle more dello svolgimento delle ordinarie 

procedure di scelta del nuovo contraente, è tenuta alla prosecuzione del servizio nella misura 

strettamente necessaria all’espletamento delle procedure di gara, e alle stesse condizioni tecniche ed 

economiche.   

4. Ai sensi dell’art. 35 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i. il valore complessivo dell’appalto è pari ad € 

1.013.100,00 iva esclusa, determinato rispetto all’intero periodo presumibile di affidamento 

(periodo contrattuale + 1 di ripetizione servizi analoghi). 

 

5. E’ previsto il ricorso alla proroga tecnica per il periodo massimo di sei mesi.  

6. Non sussistono i presupposti per la redazione del D.U.V.R.I. (Documento Unico di Valutazione 

dei Rischi ed Interferenze), di cui all’art. 26 - comma 3 - del D.Lgs. n. 81/2008 e ss.mm.ii., poiché 

non sussistono potenzialmente interferenze e, quindi, non è stato quantificato alcun costo specifico 

per la sicurezza inerente ai rischi interferenziali. 
 

Articolo 2 

Disciplina normativa dell’appalto 

I rapporti tra la stazione appaltante e il contraente aggiudicatario della presente gara d’appalto 

sono regolati:  

- dal Dlgs 50/2016  

- dal R.D. n. 2440/1923 e successive modificazioni ed integrazioni; 

- dal R.D. n. 827/1924 e successive modificazioni ed integrazioni; 

- dalle disposizioni di cui al presente capitolato speciale d’oneri e relativi allegati; 

- dalle disposizioni di cui al bando di gara; 

- dal codice civile e dalle altre disposizioni normative in materia di contratti di diritto privato, 

per quanto non regolato dalle clausole e disposizioni delle fonti sopra richiamate; 

- dalla deliberazione della Giunta Provinciale n. 843/29 del 18.07.2007, avente ad oggetto la 

tutela della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro; 



- dalle legge n. 123/2007; 

- dal D.Lgs 81/2008. 

 

 

Articolo 3 

 Specifiche tecniche  

1. Le attività richieste per la realizzazione del servizio, che dovranno svolgersi su 6 giorni a 

settimana, dal Lunedì al Sabato, sono di carattere socio – educativo e comprendono l’aiuto 

nell’integrazione sociale, interventi volti alla promozione della socializzazione e dell’autonomia 

personale, cura dei bisogni relazionali ed educativi, affiancamento della figura dell’assistente 

specialistico agli insegnanti (di sostegno e curriculari) per favorire cooperazione e supporto in 

relazione alla programmazione individuale di ciascun utente. 

Sono destinatari del servizio di assistenza specialistica, gli alunni con handicap certificato dalle 

competenti strutture della ASL, residenti nel Comune di Genzano di Roma e frequentanti le scuole 

dell’Infanzia e dell’Obbligo. 

2. Il coordinatore del progetto avrà il compito di coordinare le attività progettuali, nel rispetto di 

quanto contenuto nel presente capitolato e nell’offerta tecnica presentata in sede di gara. Avrà, 

inoltre, il compito di curare i rapporti tra l’organismo affidatario e il Comune di Genzano di Roma, 

nonché i rapporti con gli Istituti scolastici. 

 Curare la regolarità delle presenze del personale  

 Predisporre la programmazione settimanale delle attività degli Operatori in base ai progetti 

individuali di intervento predisposti dalla ASL.  

 Effettuare una programmazione razionale efficiente ed efficace 

 Preparare le comunicazioni scritte agli utenti relative al programma settimanale con indicato il 

nome dell’operatore 

 Comunicare tempestivamente all’utente ogni variazione di orario o di giorno delle prestazioni 

 Provvedere, al massimo entro un’ora, alla sostituzione del personale assente per garantire la 

continuità degli interventi 

 Partecipare alle riunioni del Gruppo di Lavoro 

 Curare l’aggiornamento delle cartelle sociali degli utenti 

 Mantenere contatti con le Assistenti Sociali del Comune per la verifica costante dei programmi 

in atto. 

 

Gli Operatori   dovranno avere inoltre le seguenti competenze: 

 Capacità di sapersi relazionare correttamente con l’utente e la famiglia 

 Capacità di lavorare in equipe con gli altri operatori, con le altre professionalità e con il 

personale scolastico. 

 Capacità di individuare e segnalare situazioni di rischio e disagio degli utenti 

 Capacità di fornire elementi utili sull’efficienza degli interventi rispetto ai bisogni ed al corretto 

utilizzo delle risorse 
 

Tutti gli operatori sono tenuti a segnalare con la massima tempestività la loro assenza dal servizio 

anche a mezzo fax alla sede dell’assegnatario del servizio. Qualora la mancanza fosse improvvisa e 

non prevedibile devono tempestivamente avvisare anche per telefono al Responsabile del posto. 

Gli operatori che si ritenessero responsabili di assenze ingiustificate e non segnalate potranno essere 

sostituiti dall’assegnatario del servizio immediatamente. 



Gli stessi operatori che se, non per gravi e provati motivi di salute, si assentassero dal servizio per 

un numero di ore pari o superiore al 20% del totale mensile  da effettuare dovranno essere sostituite 

dall’assegnatario del servizio stesso. 

La retribuzione degli operatori non è assolutamente subordinata ai rapporti economici della ditta 

assegnataria con il Comune di Genzano di Roma. A tal proposito si rimanda all’Art. 30 commi 3-4-

5-6, del Dlgs. 50/2016. 

Per gli spostamenti necessari allo svolgimento dei servizi il personale dovrà  provvedere con mezzi 

propri 
 

SERVIZIO MENSA 

La Ditta aggiudicataria dovrà corrispondere, mensilmente, all’Amministrazione Comunale di 

Genzano di Roma la quota spettante per i pasti usufruiti dal personale incaricato, nel caso in cui lo 

stesso personale si trovi in servizio nell’orario in cui gli alunni assistiti usufruiscono della mensa. 

L’Amministrazione Comunale liquiderà alla Ditta aggiudicataria la fattura mensile, decurtando 

dalla stessa la quota relativa al costo dei pasti effettivamente usufruiti dal proprio personale.  

Tale conteggio verrà effettuato dall’Ufficio Servizi Scolastici in base alla richiesta giornaliera di 

pasti per il personale Assistente. Il costo del pasto sarà quello stabilito dal contratto con la Ditta  

Appaltatrice del Servizio Mensa Scolastica. 

Articolo 4 

 Responsabilità dell’esecutore del contratto 

1. L’esecutore del contratto deve osservare tutti gli obblighi derivanti dalle leggi e dai regolamenti 

vigenti in materia di lavoro ed assicurazioni sociali, i cui oneri sono a carico dello stesso. 

2. L’esecutore del contratto è responsabile per gli infortuni o i danni a persone o cose arrecati 

all’Amministrazione e/o a terzi per fatto proprio e/o dei suoi dipendenti e/o collaboratori 

nell’esecuzione del contratto. 

3. L’esecutore del contratto è responsabile del buon andamento del servizio e delle conseguenze 

pregiudizievoli che dovessero gravare sull’Amministrazione in conseguenza dell’inosservanza, da 

parte dell’impresa o dei dipendenti e/o collaboratori della stessa, delle obbligazioni nascenti dalla 

stipulazione del contratto. 

4. In caso di subappalto, si applica l’art. 105 del D.Lgs. 50/16. Qualora l’appaltatore non trasmetta 

le fatture quietanziate del subappaltatore entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento 

effettuato nei confronti del subappaltatore, la stazione appaltante sospende il successivo pagamento 

a favore dell’appaltatore.  

5. Nell’ipotesi in cui, nel corso dell’esecuzione del rapporto contrattuale, vengano accertate, in capo 

all’impresa appaltatrice, violazioni alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, 

la stazione appaltante può trattenere fino al 20% sulla fattura. 

 

Articolo 5 

Verifica delle prestazioni e procedure di pagamento. 

1. I servizi acquisiti ai sensi del presente Capitolato sono soggetti a collaudo o ad attestazione di 

regolare esecuzione intesa ad accertarne la corrispondenza, per quantità e qualità, alle condizioni 

contrattuali previste. Tali verifiche, a cura della struttura responsabile dell’acquisizione, sono 

eseguite non oltre due mesi dall'esecuzione del servizio, salvi i casi di particolare complessità del 

servizio da collaudare. 



2. A seguito dell’esito positivo della verifica di cui al comma precedente, il responsabile appone il 

visto di liquidazione sulla fattura o altro idoneo documento fiscale. 

3. Il pagamento del corrispettivo del servizio avverrà ai sensi della normativa vigente. 

4.  Le spettanze a favore dell’appaltatore verranno corrisposte nel rispetto delle disposizioni di cui 

al D.M. 10 gennaio 2008 n. 40 sulle “Modalità di attuazione dell’art. 48 bis del Dpr 29 settembre 

1973 n. 602, recante disposizioni in materia di pagamenti da parte delle Pubbliche 

Amministrazioni”. 

Articolo 5 bis 

Revisione del prezzo 

Il prezzo dell’appalto è immodificabile nel primo anno di durata del contratto 

Trascorso il primo anno, qualora ne sussistano le condizioni riscontrate ai sensi dell’art. 106 comma 

1 del Decreto Legislativo 50/2016, la ditta appaltatrice potrà richiedere l’adeguamento del prezzo 

offerto sulla base della variazione dell’Indice dei prezzi al consumo per le famiglie degli operai ed 

impiegati(FOI) rilevati a livello nazionale, elaborati dall’ISTAT e pubblicati sulla Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica Italiana (o in alternativa sul sito istituzionale dell’ISTAT) con 

riferimento alla data del 31 agosto di ciascun anno, rispetto a quello del 31 agosto dell’anno 

precedente, previa istruttoria del competente ufficio Servizi Scolastici. 

 

 

Articolo 6 

 Clausole penali  

1. E’ prevista l’applicazione di penalità per ritardi nell’esecuzione del servizio e per inadempimento 

contrattuale. 

2. Anche nel caso in cui il contratto non preveda espressamente le penali, in conseguenza di ritardo 

o di inadempimento contrattuale, l’Amministrazione può irrogare, per ogni evento negativo, una 

penale di ammontare non superiore all’1% dell’importo contrattuale, nei limiti di un importo 

complessivo massimo non superiore al 10% del valore contrattuale. La penale verrà irrogata 

mediante comunicazione scritta all’esecutore del contratto a mezzo di lettera raccomandata con 

avviso di ricevimento e il relativo importo verrà dedotto dai compensi spettanti; ove questi non 

siano sufficienti, il responsabile procederà all’incameramento, parziale o integrale, della cauzione. 

3. Degli inadempimenti fanno prova i processi verbali e le lettere di contestazione sottoscritte dal 

responsabile. 

 

Articolo 7 

Recesso unilaterale dal contratto 

1. L’Amministrazione ha il diritto di recedere in qualunque tempo dal contratto, previo il 

pagamento all’esecutore del contratto delle prestazioni relative ai servizi e alle forniture eseguite 

nonché del valore dei materiali utili esistenti in magazzino oltre al decimo dell'importo dei servizi e 

delle forniture non eseguite (art 109,  comma 1, D. Lgs. 50/2016). 

2. Il decimo dell'importo delle prestazioni non eseguite è calcolato sulla differenza tra l'importo dei 

quattro quinti del prezzo posto a base di gara, depurato del ribasso d'asta, e l'ammontare netto dei 

servizi e forniture eseguite (art 109, comma 2, D. Lgs. 50/2016). 



3. L'esercizio del diritto di recesso è preceduto da formale comunicazione all'esecutore del 

contratto da darsi con un preavviso non inferiore a venti giorni, decorsi i quali la stazione 

appaltante prende in consegna i servizi o le forniture e ne verifica la regolarità (art. 109, comma 3, 

D.Lgs. 50/2016).   

 

Articolo 8 

Risoluzione del contratto 

1. L’amministrazione, fatto salvo quanto previsto ai commi 1,2 e 4 dell’art. 107 D.Lgs. 50/2016, 

può risolvere il contratto durante il periodo di sua efficacia, se una o più delle seguenti condizioni 

sono soddisfatte: 

a) il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura di 

appalto ai sensi dell'articolo 106 del Dlgs 50/2016; 

b) con riferimento alle modificazioni di cui all'articolo 106, comma 1, lettere b) e c) Dlgs 50/2016 

sono state superate le soglie di cui al comma 7 dell’art 106 Dlgs 50/2016; o siano sono state 

superate eventuali soglie stabilite dalle amministrazioni aggiudicatrici o dagli enti aggiudicatori; 

con riferimento alle modificazioni di cui all'articolo 106, comma 2, Dlgs 50/2016 sono state 

superate le soglie di cui al medesimo comma 2, lettere a) e b); 

c) l'aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto, in una delle situazioni 

di cui all'articolo 80, comma 1 Dlgs 50/2016, e avrebbe dovuto pertanto essere escluso dalla 

procedura di appalto, (per quanto riguarda i settori speciali avrebbe dovuto essere escluso a norma 

dell'articolo 136, comma 1, secondo e terzo periodo D. Lgs. 50/2016); 

d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli 

obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea in un 

procedimento ai sensi dell'articolo 258 TFUE, o di una sentenza passata in giudicato per violazione 

del D.Lgs. 50/2016 (art. 108 comma 1 Dlgs 50/2016). 

 

2. La stazione appaltante deve risolvere il contratto (art 108, comma 2, D.Lgs 50/2016), durante il 

periodo di efficacia dello stesso, qualora: 

   a) nei confronti dell’appaltatore sia intervenuta la decadenza dell’attestazione di qualificazione 

per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci; 

  b) nei confronti dell’appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone 

l’applicazione di una o piu’misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle 

relative misure di prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per 

i reati di cui all’art. 80 Dlgs 50/2016. 

3. Si applicano le disposizioni di cui all’art.108, cit., commi 3 e seguenti. 

 

  

 

Articolo 9 

Vicende soggettive dell’esecutore del contratto 



1. In caso di morte del prestatore, se impresa individuale, ovvero di estinzione della società, 

l’Amministrazione potrà risolvere il contratto ovvero concordare con gli eredi o i successori la 

continuazione dello stesso. 

2. Le cessioni di azienda e gli atti di trasformazione, fusione e scissione relativi ai soggetti 

esecutori di contratti pubblici non hanno singolarmente effetto nei confronti di ciascuna stazione 

appaltante fino a che il cessionario ovvero il soggetto risultante dall'avvenuta trasformazione, 

fusione o scissione, non abbia proceduto nei confronti di essa alle comunicazioni previste 

dall'articolo 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 maggio 1991, n. 187 e non 

abbia documentato il possesso dei requisiti di qualificazione previsti dal codice. 

3. Nei sessanta giorni successivi l’Amministrazione può opporsi al subentro del nuovo soggetto 

nella titolarità del contratto, con effetti risolutivi sulla situazione in essere, laddove, in relazione 

alle comunicazioni di cui al comma 1, non risultino sussistere i requisiti di cui all'articolo 10-sexies 

della legge 31 maggio 1965, n. 575, e successive modificazioni.  

4. Ferme restando le ulteriori previsioni legislative vigenti in tema di prevenzione della 

delinquenza di tipo mafioso e di altre gravi forme di manifestazione di pericolosità sociale, decorsi 

i sessanta giorni di cui al comma 3 senza che sia intervenuta opposizione, gli atti di cui al comma 2 

producono, nei confronti dell’Amministrazione, tutti gli effetti loro attribuiti dalla legge.  

5. Le disposizioni di cui ai commi che precedono si applicano anche nei casi di trasferimento o di 

affitto di azienda da parte degli organi della procedura concorsuale, se compiuto a favore di 

cooperative costituite o da costituirsi secondo le disposizioni della legge 31 gennaio 1992, n. 59, e 

successive modificazioni, e con la partecipazione maggioritaria di almeno tre quarti di soci 

cooperatori, nei cui confronti risultino estinti, a seguito della procedura stessa, rapporti di lavoro 

subordinato oppure che si trovino in regime di cassa integrazione guadagni o in lista di mobilità di 

cui all'articolo 6 della legge 23 luglio 1991, n. 223. 

 

 

Articolo 10 

Proroga 

Prima della scadenza del relativo contratto, nelle more dello svolgimento delle ordinarie procedure 

di scelta del contraente, l’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare il contratto nella misura 

strettamente necessaria per il tempo strettamente necessario all’espletamento delle procedure di 

gara (art.106, comma 11, D.Lgs. 50/2016). 

 

Articolo 11 

Cessione dei crediti 

1. Le disposizioni di cui alla legge 21 febbraio 1991, n. 52 sono estese ai crediti verso 

l’Amministrazione derivante dal contratto di appalto. La cessione di crediti può essere effettuata a 

banche o intermediari finanziari disciplinati dalle leggi in materia bancaria e creditizia, il cui 

oggetto sociale preveda l’esercizio dell’attività di acquisto di crediti di impresa. 

2. Ai fini della sua opponibilità all’Amministrazione, la cessione di crediti deve essere stipulata 

mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata e deve essere notificata all’Amministrazione 

medesima. 

http://bd01.deaprofessionale.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000119984ART2
http://bd01.deaprofessionale.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000119984
http://bd01.deaprofessionale.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000119980ART30
http://bd01.deaprofessionale.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000119980
http://bd01.deaprofessionale.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000105925
http://bd01.deaprofessionale.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000109957ART6
http://bd01.deaprofessionale.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000109957
http://bd01.deaprofessionale.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000107717


3. La cessione di crediti è efficace e opponibile all’Amministrazione ove questa non la rifiuti con 

comunicazione da notificarsi al cedente e al cessionario entro quindici giorni dalla notifica della 

cessione.  

4. In ogni caso, l’Amministrazione cui è stata notificata la cessione può opporre al cessionario tutte 

le eccezioni opponibili al cedente in base al contratto con questo stipulato. 

 

Articolo 12 

Divieto di cessione del contratto e subappalto 

1. Il soggetto affidatario del contratto è tenuto a eseguire in proprio i servizi oggetto dello stesso. Il 

contratto non può essere ceduto, a pena di nullità, salvo quanto previsto nell’articolo 9 del presente 

Capitolato. 

2. Tutte le prestazioni sono subappaltabili in misura comunque non superiore al 30% dell’importo 

complessivo del contratto. 

3. I soggetti affidatari dei contratti possono affidare in subappalto i servizi e le forniture compresi 

nel contratto, previa autorizzazione della stazione appaltante purchè:  

a) tale facoltà sia prevista dal bando di gara anche limitatamente a singole prestazioni (art.105, 

comma 4, lettera a) D.Lgs 50/2016); 

b) all'atto dell'offerta abbiano indicato i servizi e le forniture o parti di servizi e forniture che 

intendono subappaltare (art.105, comma 4, lettera b) D.Lgs 50/2016);  

c) il concorrente dimostri l’assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all’art 

80 D.Lgs 50/2016 (art 105 comma 4 lettera c) D.Lgs 50/2016). 

4. Si applicano le disposizioni di cui all’art.105, cit., commi 7 e seguenti. 

 

Articolo 13 

Clausola sociale 

Al fine di promuovere la stabilità occupazionale nel rispetto dei principi dell’Unione Europea e, 

ferma restando la necessaria armonizzazione con l’organizzazione dell’operatore economico 

subentrante- conformemente ai principi nazionali e comunitari in materia di libertà di iniziativa 

imprenditoriale e di concorrenza- e con le esigenze tecnico-organizzative e di manodopera,  

l’aggiudicatario è tenuto ad assorbire prioritariamente nel proprio organico il personale già operante 

alle dipendenze dell’aggiudicatario uscente con i medesimi livelli occupazionali nel rispetto delle 

norme contenute nel C.C.N.L. applicato. 

Il personale è quello risultante dall’elenco allegato, che contiene il riferimento al numero di 

lavoratori impiegati e, con riferimento a ciascuno di essi, al contratto collettivo di lavoro applicato, 

all’inquadramento giuridico ed economico e all’orario settimanale.  

All’affidamento del servizio, l’affidataria trasmette all’Amministrazione il nominativo del 

coordinatore del servizio e di tutti gli operatori impiegati per l’esecuzione del servizio, nel rispetto 

della normativa vigente a tutela dei dati personali. 

L’affidataria si obbliga ad ottemperare verso i propri dipendenti impegnati nell’esecuzione del 

servizio tutti gli obblighi derivanti da disposizioni legislative, regolamentari e contrattuali vigenti in 

materia di lavoro, di previdenza e di assicurazioni sociali, assumendo a proprio carico tutti relativi 

oneri, nonché tutte le disposizioni relative al personale contenute nel presente capitolato. 



L’impresa si obbliga, altresì, ad applicare condizioni normative e retributive non inferiori a quelle 

risultanti dai contratti collettivi di lavoro applicabili alla categoria e nella località in cui si svolgono 

le prestazioni, nonché le condizioni risultanti da successive modifiche ed integrazioni e da ogni 

contratto collettivo, successivamente stipulato per la categoria applicabile nella località, anche 

riguardo alla contrattazione di secondo livello e territoriale. L’impresa si obbliga, altresì, a 

continuare ad applicare i suddetti contratti collettivi anche dopo la loro eventuale scadenza e fino 

alla loro sostituzione. 

Tutti gli obblighi sopra indicati vincolano l’impresa per tutto il periodo di validità del contratto.  

 

 

Articolo 14 

 Foro competente 

1. Tutte le controversie eventualmente insorgenti tra le parti in rapporto al contratto, comprese 

quelle relative alla sua validità, interpretazione, esecuzione, adempimento e risoluzione, saranno di 

competenza, in via esclusiva, del Foro di Roma. 

 

Articolo 15 

 Tutela dei dati personali 

Ai sensi del Regolamento UE 2016/679, si informano i concorrenti che i dati raccolti sono utilizzati 

esclusivamente per il perfezionamento della presente procedura, per l’attuazione dei rapporti 

contrattuali con l’aggiudicatario, per gli adempimenti contabili e fiscali. 

I dati possono essere trattati sia in forma cartacea sia in forma elettronica nel rispetto dei principi di 

liceità, correttezza, riservatezza e nel rispetto di tutte le misure di sicurezza prescritte. 

I dati personali raccolti possono essere comunicati a Enti o Istituzioni in adempimento di quanto 

prescritto dalla normativa. 

I dati giudiziari sono trattati ai sensi dell’autorizzazione n. 7/2013 recante “Autorizzazione al 

trattamento dei dati giudiziari da parte di privati, di enti pubblici economici e di soggetti pubblici” del 

Garante della Protezione dei Dati Personali. 

I dati raccolti sono soggetti alle forme di pubblicità prescritte dalle vigenti norme in materia di 

procedimenti amministrativi e di contratti pubblici. 

Il conferimento dei dati ha carattere obbligatorio per la partecipazione alla presente procedura. La 

mancanza o l’incompletezza dei dati non consente di dar corso alla presente procedura e non consente 

l’ammissione del concorrente alla stessa. 

Il trattamento dei dati personali avverrà in conformità a quanto disposto dal Regolamento UE 

2016/679. Si precisa che: 

a. i dati conferiti verranno trattati con o senza l’ausilio di mezzi elettronici dal personale all’uopo 

incaricato della Città Metropolitana di Roma Capitale e dell’Amministrazione di appartenenza del 

R.U.P.; 

 b. il trattamento dei dati sarà finalizzato all’espletamento della procedura per l’affidamento di 

appalti nonché per eventuali finalità statistiche; 

c. il titolare del trattamento è la Città metropolitana di Roma Capitale, con sede in Via IV 



Novembre, 119/A – 00187 Roma; 

d. il responsabile del trattamento è il il Direttore dell’U.C. Sviluppo Strategico e Coordinamento 

del Territorio Metropolitano, con sede in Viale Giorgio Ribotta, 41/43 – 00144 Roma. 

Il legale rappresentante dell’impresa concorrente, sottoscrivendo l’istanza di ammissione allegata al 

presente Disciplinare, fornisce altresì il proprio consenso al trattamento dei dati comunicati, 

limitatamente alle finalità dianzi specificate. 

 

Articolo 16 

Protocollo di legalità 

1.Il contraente appaltatore si impegna a dare comunicazione tempestiva alla stazione appaltante e 

alla Prefettura, di tentativi di concussione che si siano, in qualsiasi modo, manifestati nei confronti 

dell’imprenditori, degli organi sociali o dirigenti di impresa. 

Il predetto adempimento ha natura essenziale ai fini della esecuzione del contratto e il relativo 

inadempimento darà luogo alla risoluzione espressa del contratto stesso, ai sensi dell’art.1456 del 

c.c., ogni qualvolta nei confronti di pubblici amministratori che abbiano esercitano funzioni relative 

alla stipula ed esecuzione del contratto, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a 

giudizio per il delitto previsto dall’art.317 del c.p. 

2. La stazione appaltante si impegna ad avvalersi della clausola risolutiva espressa, di cui all’art 

1456 del c.c.., ogni qualvolta nei confronti dell’imprenditore o dei componenti la compagine 

sociale, o dei dirigenti dell’impresa, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a 

giudizio per taluno dei delitti di cui agli artt. 317 c.p., 318 c.p., 319 –bis c.p., 319-ter c.p.,319 – 

quater c.p., 320 c.p. ,322  c.p., 322-bis c.p., 346-bis c.p., 353 c.p. e 353-bis c.p. 

 

Articolo 17 

Norma di rinvio 

1. Per quanto non sia specificamente contenuto nel presente Capitolato, nel Bando di gara e nel 

Disciplinare di gara, si fa riferimento alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia. 

 

 

 

Il Rup del Comune di Genzano 

 


